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GIACOMO PUCCINI  (1858 - 1924)  

Storiella d'amore, melodia per voce e pianoforte   
Testo di Antonio Ghislanzoni  

(Orchestrazione per voce e orchestra da camera di Antonio Reda)* 
 

*Prima esecuzione assoluta 
 

 

GUSTAV MAHLER (1860 -1911)  

Sinfonia n.4 in sol maggiore per soprano e orchestra 
(Orchestrazione per orchestra da camera di Armin Terzer)* 
 

1. Bedächtig, Nicht eilen, recht gemächlich (Riflessivo, Non affrettato, Molto comodo) 

2. Im gemächlicher Bewegung, (Con movimento tranquillo, Senza fretta) 

3. Ruhevoll (Calmo) 

4. Sehr behaglich "Das himmlische Leben" (Molto comodamente, "La vita celeste") 

per soprano solo da "Des Knaben Wunderhorn" 
 

* Prima esecuzione assoluta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SI RACCOMANDA VIVAMENTE DI IMPOSTARE I TELEFONI CELLULARI  

IN MODALITÀ SILENZIOSA 

Si ricorda che è vietato registrare senza l’autorizzazione dell’Artista e dell’organizzazione 



 

 

ORCHESTRA ANTONIO VIVALDI 
L’Orchestra Antonio Vivaldi nasce nel dicembre 2011 e in poco tempo diviene una 

realtà stabile nel panorama musicale italiano, vantando collaborazioni con le 

maggiori stagioni concertistiche, festival e istituzioni del Paese. I suoi componenti 

sono selezionati tra i più promettenti giovani musicisti del panorama europeo con 

all’attivo esperienze nelle più importanti Orchestre del mondo quali la London 

Symphony Orchestra, l’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, 

l’Orchestra Filarmonica del Teatro Alla Scala, accomunati tutti dal desiderio di dare 

vita a una realtà artistica giovane e nuova. L’Orchestra ha all'attivo più di duecento 

concerti sinfonici, tenutisi nelle maggiori sale concertistiche e teatri italiani. La 

tourneè intrapresa in Spagna nel 2014, registrando sempre il tutto esaurito, sancisce 

il debutto dell’Orchestra sulla scena europea. Le esperienze internazionali 

proseguono in Svizzera e Lussemburgo. Nel dicembre 2019 si esibisce in Cina in 

una tournée di sei concerti. Nel 2015, a soli quattro anni dalla propria fondazione, 

l’Orchestra Vivaldi diviene l’Orchestra residente della stagione concertistica di 

"Serate Musicali"- Milano, guadagnandosi così un ruolo di primo piano all’interno di 

un cartellone condiviso dai più grandi artisti del panorama mondiale. Sempre nel 

2015 l’Orchestra ha inoltre inaugurato il neonato Teatro Sociale di Sondrio con 

l’esecuzione della Sinfonia n.9 di Beethoven, riscuotendo un grandissimo successo 

di pubblico e critica. A partire dalla stagione 2016/2017 l'Orchestra diviene inoltre 

“residente” presso lo stesso Teatro. Il repertorio dell'Orchestra Vivaldi si spinge 

sino ad abbracciare la musica contemporanea, attraverso continue collaborazioni 

con alcuni tra i più importanti compositori della scena nazionale quali Silvia 

Colasanti, Fabio Vacchi, Giorgio Battistelli, Piergiorgio Ratti, Andrea Portera. 

L’Orchestra vanta inoltre collaborazioni con direttori d’orchestra e solisti di fama 

mondiale. La giovanissima direzione artistica è composta da Lorenzo Passerini 

(direttore musicale) e Ernesto Colombo (direttore di produzione). L’attività 

dell’Orchestra Vivaldi è sostenuta dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 

del Turismo e da Regione Lombardia. 

***** 
 

Violini Primi: Marcello Miramonti, Tommaso 

Angelini, Lucia Allegro, Sofia Goettz, Annie Hsu 

Violini Secondi: Elisa Scanziani, Veronica 

Schifano, Davide Scognamiglio, Emanuele 

Simonelli  

Viole: David Arienti, Nicola Sangaletti, Susanna 

Tognella, Valentina Cattaneo 

Violoncelli: Giovanni Volpe, Chiara 

Torselli, Luigi Colasanto, Martino 

Simionato, Lucia Molinaro 

Contrabbassi: Claudio Schiavi, Stefano Morelli 

Flauto: Roberta Nobile 

Oboe: Lorenzo Alessandrini 

Clarinetti: Marco Sala, Irene Marraccini 

Fagotto: Francesco Albertini 

Corni: Vittorio Schiavone, Stefano Fracchia 

Tromba: Luigi d'Urso 

Timpani: Ernesto Colombo 

Percussioni: Diego Guaglianone 

Arpa: Laura di Monaco 
 

 



 
 

LEONARDO BENINI 
Nasce a Verona il 20 dicembre 1994 e viene avviato allo studio della musica fin da 

bambino. Inizia il suo percorso accademico in Conservatorio studiando clarinetto e 

arrivando a conseguire il diploma con il massimo dei voti e la lode nel 2014, presso 

il Conservatorio F.A. Bonporti di Trento, sotto la guida di Mauro Pedron. Prosegue 

gli studi musicali, sempre al Conservatorio Bonporti, nella classe di composizione di 

Massimo Priori. Ottiene il diploma superiore di primo livello nel 2016/2017 con il 

massimo dei voti e la lode, presentando un'Opera originale da camera per due 

solisti, coro ed ensemble strumentale dal titolo Fabbrica Interiore. Dopo un 

avviamento alla direzione d'orchestra frequentando masterclass e corsi intensivi 

tenuti da Mario Lanaro, Giancarlo Andretta, Isaac Karabtchevsky, Julian Lombana, 

Sergio Bernal e Fabrizio Dorsi, nel 2017 viene ammesso al Master en Direction 

d'Orchestre Specislisée nella classe di Laurent Gay presso la Haute École de 

Musique di Ginevra dove si diploma brillantemente nel giugno 2019. Dopo il 

diploma si dedica all’attività concertistica dirigendo numerosi concerti con 

l’Orchestra Machiavelli, La Next Generation Orchestra e l’Orchestra I Virtuosi 

Italiani. Affianca Sebastiano Rolli in diverse produzioni operistiche come assistente 

alla direzione musicale 

 

MICOL COSTA  
Nasce a Torino nel 2005. In tenerissima età, già coltivando una forte passione per il 

canto, entra nell’Associazione Piccoli Cantori di Torino, dove recentemente è 

entrata a far parte del coro giovanile, diretto da Carlo Pavese, con il quale ha tenuto 

concerti e realizzato numerosi CD. Attualmente frequenta il Liceo Musicale Camillo 

Benso Cavour di Torino e studia canto con Marcella Polidori. Nel gennaio del 2021 è 

stata scelta da Lorenzo Passerini per eseguire l’ultimo movimento della IV Sinfonia 

di Gustav Mahler. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Buoni asparagi e fagiolini, verdura e frutta in abbondanza, angeli che sfornano pane 

senza sosta e pesci che guizzano volontariamente nelle reti gettate in mare da San 

Pietro. È una visione della vita celeste spiccatamente popolaresca quella presentata 

dal testo di Das himmlische Leben. È il 1892 quando, da un’antologia di poemetti in 

lingua tedesca intitolata Des Knaben Wunderhorn, Mahler sceglie due testi per la 

composizione di due Lieder dal contenuto antitetico: da un lato abbiamo Das 

irdische Leben, la vita terrena, nella quale si narra di un bimbo che muore di stenti 

per la povertà della mamma che non ha di che nutrirlo; dall’altro abbiamo Das 

himmlische Leben, la vita celeste, una sorta di giardino dell’Eden nel quale si trova 

in abbondanza tutto ciò che sulla terra mancava per la sopravvivenza.  È proprio da 

quest’ultimo componimento che, otto anni più tardi, prenderà vita la Quarta Sinfonia. 

Un’opera scritta a ritroso, a partire dal movimento conclusivo che è allo stesso 

tempo origine e chiave interpretativa dei tre movimenti precedenti. Un orecchio 

attento riconoscerà certamente come gli elementi tematici del Lied siano in realtà 

già stati esposti ed elaborati nel corso della composizione. Conscio della tenerezza 

e della dolcezza necessarie a rendere un testo tanto ingenuo quanto delicato, 

Mahler domanda una vocalità particolare chiedendo espressamente al solista di 

cantare “con voce infantile e serena”.  

Allo stesso modo Puccini, nella sua piccola Storiella d’amore su testo di Ghislanzoni, 

presenta una musica semplice e delicata per dipingere in pochi tratti la storia di due 

giovani ragazzi e del loro ingenuo amore sbocciato durante la lettura di un libro. Il 

riferimento a Paolo e Francesca, i due celebri amanti del V Canto dell’Inferno di 

Dante, sebbene non esplicito, è evidente. Due racconti semplici, privi di ogni epica 

e retorica, messi in musica da due grandi poeti del suono con una maestria senza 

dubbio degna delle soavi armonie prodotte da Santa Cecilia e i suoi parenti nel 

mondo celestiale.  

 

Leonardo Benini 

 

 

 

 



 
  



 

 
 


